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E’P Gran tempo ornai , da 
che è andato quali in 
difufo quel lodevoli f- 
fimo coftume di confagrar libri 
ad Uomini illufhi , che fegnala- 
ti fi fono nella Repubblica delle 
lettere ; ed ecco, che le dediche 
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divenute mezzo per ergere full’ 
Altare della fempremai abbomi- 
nevole adulazione l’ambiziofa igno- 
ranza , ili Ibnufto difpregio ven- 
gono tenute . Ma buon per me , 
che mi fi' prefenta la favorevole 
congiuntura di dare alla luce que- 
llo mio qualunque fiafi Parto fiot- 
to gli aufpicj di V. S. Illufiriflì- 
ma, eh’ è pur troppo meritevole 
di tai letterarj onori ; giacché , 
oltre dell’ eroiche virtù , che il fuo 
grand’ animo a gara adornano , 
ha fparfo con fomma gloria de 
lumi nelle feienze Matematiche 
molto intereflanti . Gradifca in- 
tanto V. S. Illuftriflìma quello 
picciol Dono , • pubblico perenne 
monumento della mia fincera ofi 
fervanza ? ed augurandole lunga 
ferie di anni pel vantaggio del 
Pubblico noi\ men , che della Re- 
gale 
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gale Accademia Militare , a cui 
Ella con paterno zelo degnamen- 
te prefiede , mi fi dà 1* onore di 
raflegn^rmi con piena ftima. 

f» 

Napoli 1 6 . Settembre 1750. 
Di V.S. liima 
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Uinilifs. Devottfs. ed Obbligati Js . Sero* 
Remigio Ferretti. 
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INTRODUZIONE. 


Ra doveri dal gius naturale 
importici vi ha quello di con- 
tribuir vantaggio per quanto 
puortì a’ noftri Simili , dap- 
poiché dalla Natura fi è ria- 
bilita tra gli Uomini una fpecie di pa- 
rentela ; eflendo intanto i legami di 
quella vieppiù ftretti , e forti tra Cit- 
tadini , rendefi perciò di gran lunga 
maggiore 1’ obbligo di addivenire utile 
alla propria Patria : Nemo nojìrum , par- 
la il Divino fra Filofofi Platone ( a ) , 

A4 J\bf 

******** ‘ ••*••••••♦ Il • • • a I a «a *#•#«« 

(a) In epift. ad *Archytam Tarentinum . 
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ftbi folum natus ejì , fed ortus noftri 
partem ftbi Patria vindicat , partem et - 
i/ww parentes , partem etiam amici . Per 
Ja qual cofa nel mio animo da più 
anni ho Tempre mai nutrito un’ ar- 
dente premura di eflere giovevole 
a proprj Compatriotti ; or , per vi- 
ver pago di tal defio , non mi fi potea 
parare innanzi più opportuna occafio- 
• ne , quanto quella , di pubblicare cioè 
il primo a’ miei Concittadini di Saler- 
no Ja vera natura , e 1* ufo vantaggio- 
fo nella Medica Pratica di un’acqua 
minerale , che da lunga pezza di tem- 
po ivi forge, e per di lei diflavventu- 
ra polla in non cale , ed abbandonata 
fi vede. 

Il più delle volte piace alla Natura 
nafcondefe le proprie llupende produ- 
zioni nel più profondo del pozzo di 
Democrito , motivo per cui fottraefi 
all’ occhio dell’ Olfervatore la intelli- 
genza e del mecanifmo , che quella a- 
dopra nelle Tue operazioni , e delle ca- 
gioni 
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gioni de’ fenomeni , che alla giornata, 
s’ offervano ; ma l’ illuminato Naturali- 
ila a colpi di replicati analitici fperi- 
menti con fomma avvedutezza, e fcru- 
polofa efattezza iftituiti, fpefle fiate fi 
pone a portata di forzare la Natura 
ifteffa a confeffare i di lei più recon- 
diti fegreti , che tenta a tutta poflà 
celare. Mi fomminiflra di ciò un- ben 
chiaro efempio il voler individuare efat- 
tamenre i principi mineralizzanti qual- . 
che acqua ; ed in fatti , fecondo il Ca- 
valier Bergmann , non vi ha ; in Chimi- 
ca problema più intricato , ed aftrufo , 
quantQ f efame diligente di qualche 
acqua minerale, trattandoli di fcoprire 
corpi da denlìflima nebbia afcofi. 

Per adempiere intanto alla mia pro- 
mefla con quella diligenza , mi riufci- > 

rk poflibile , porrò in efecuzione i pre- 
cetti de’ Corifei Chimici in fimili rin- 
contri dettati, nell’analifi della cenna- 
ta acqua, ed indi qualche cofa dirò 
fui di lei ufo in Medicina . 

- AR- 
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articolo primo. 

Deferitone di ciocche circonda la nojlra 

acqua , e delle di lei /enfi bili 

qualità . • 

* \ 

h*MH 

L Ungi poco men di un miglio dal- 
la Città di Salerno evvi • in un 
podere volgarmente chiamato i Spit il- 
li un’ ampia pianura , in cui il terreno 
vedefi fornito di color giallognolo ;• 
quivi per la di lei fterilità poche pian- 
te ftentatamente vegetano , e fi mira- 
no fpogliate di quella verdura , che 
tanto ci alletta . In quello squallido 
piano lì oflerva un follò bislungo , in 
un lato del di cui fondo di continuo 
fgorga un’acqua minerale con fremito, 
pel grande affollamento delle bollicel- 
le aeree; la di lei altezza è circa quin- 
dici 
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dici pollici , ed ufcendo dai proprio 
letto , va ad imboccarli con un rul'cel- 
lo, ad effa contiguo. 

L’ atmosfera adjacente alla fuperficie 
dell’acqua vien formata dall’aria fida W> 
ed epatica, giacché, oltre* altre pro- 
ve , che in apprefiò addurrò , fi ve- 
de inetta non men alla combuftione , 
che alla vita degli animali * In fatti 
immerfo il lume in detta atmosfera 
immantinente li fmorza ; gli augelli, 
le lucertole , ed i cani dopo pochi mi- 
nuti , che ivi han refpirato, incomin- 
ciano a far flrepito per ufcire , indi 
con affanno refpirano , e bafifcono ; 
ma tornano nel prillino loro flato , to- 

. llochè 

(a) Sebbene il nome aria fida lìa impro- 
prio, pur tutta volta l’adotto, perche è mol* 
to più abbracciato del gas felvaggio , vino- 
fo , mefìtico , calcareo , cretofo , dello fpi- 
rito elallico delle acque minerali , dell’ aria 
della fermentazione, dell’ acido mefitico , ae- ' 
reo , cretofo , e carbonico in fine . 
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fio chè s’efpongono all’azione dell’aria 
refpirabile , o fi applichi alle di loro 
narici dell’ alcali cauftico . Se poi nel 
connato ftrato aereo nuotante fulla no- 
ftra acqua quelli animali per pochi 
altri minuti fi tengono immerfi , feti 
muojono ; e dopo la di loro morte i 
polmoni fi rattrovano flofci ; il tron- 
co dell’ arteria polmonare , il ventri- 
colo deliro del cuore , la vena cava > 
le giugulari , ed i vali del celabro tur- 
gidi di fangue fi veggono ; al contra- 
rio le vene polmonari, l’aorta, ed il 
ventricolo finiltro del cuore afflofciti 
fi oflervano ; il fillema mufculare ià 
oltre non è più irritabile, poiché, fe 
fi llrappa il cuore a qualche animale 
di frefco morto in detta atmosfera , e 
quindi aizzali con una fpilla , o cogli 
flefli acidi concentrati , non dU fegno 
veruno di movimento. Solpefe in ta- 
le llrato aereo le monete di argento 
acquillano un colore di oro , quale in- 
di a poco divien fi intenfo , che ac- 

co- 
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coftafi al nero; le verdeggianti piante 
fi afflofciano, e quindi copronfi di una 
fuperficie giallognola ; ed in fine le 
membra inerti , e torpide divengono . 
Gli fteflìflìmi fenomeni fi oflervarono 
da Strabone nella rinomata mofeta di 
Gierapoli , detta bocca di Pluto ; al- 
tri gravi Autori anco 1’ oflervarono nel- 
la celebre mofeta di Anfantp , e nel 
lago di Averno vicino la grotta della 
Sibilla Cumana , finché però arie il 
Monte Gauro, quale cefsò di bruggia- 
re , al riferir di Lionardo da Capua ( a) y 
ornamento della noftra Italia, affai pria 
della caduta della Republica Romana; 
e tacendo altre infigni mofete , in fi- 
ne nella famofiflima noftra grotta del 
cane , nelle atmosfere delle acque mi- 
nerali di «puefta Capitale, e nelle ra- 
dici del monte Vefuvio, replicate fia- 
te 

(a) Lez. III. intorno alla natura delle 
mofete . 
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te con fommo piacere mi è toccato' 
vedere . Varj fono fiati i fentimenti 
fulla fpiega della cagione della morte 
degli animali , che avviene nell’ aria 
fitta , per riferire i quali , e prefceglier- 
ne il più probabile , mi farebbero ufci- 
re da’ ftretti limiti propollimi . Que- 
llo articolo diffufamente fi tratterà in 
altra mia Opera Medica , che darò al- 
la luce , tofto chè le mie circoftanze 
lo permetteranno. 

La nofira acqua al gufto è alquan- 
to (litica , e piccante a foggia dei vi- 
no di Sciampagna ; il di lei colore è 
criftallino; è fornita di un odore leg- 
giero di gas epatico ; ed è del genere 
delle fredde. Se efponefi tale acqua in 
un vafo all’ambiente per più ore, la di 
lei fuperficie fuperiore fi còpre di una 
pellicola compolla di atomi fi attenua- 
ti , che riflettono varj colori ; indi fi 
depone nel fondo una polve gialliccia. 

. .* ». 
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ARTICOLO U, 

Prodotti de reagenti fulla noflra 
acqua di recente attinta dal - 
la propria polla, . 

h&yn 

P Er iiHtuire un diligente efame de’ 
materiali eterogenei delle acque , 
deefi ricorrere a due principali metodi, 
alle reazioni cioè, onde fi cangia im- 
mantinente la trafparenza delle cernia- 
te acque, e fi manifefiano le foftanze 
in effe contenute , ed alla evaparazio- 
ne , con cui fi feparano i principj nel- 
le acque alcoli . Ècco ciocché per mez- 
zo del primo metodo fi offerva . 

Sperimento primo , 

P Oca quantità della noflra acqua 
arroffa la tintura acquofa del cro- 
ton tintorio di Jrinneo. IX* 


fi 

HI itì 3* 

II. Fa divenir torbido l’infufo lim- 
pido di calce, indi fi vede deporre una 
polve bianca , e rendefi infine quello 
potabile . 

III. L’acido nitrofo concentrato nel- 
l’ iftante allontana quel leggiero lezzo 
di gas epatico , lo che dimoftra fcom- 
pofizione in detto fluido aeriforme. 

IV. La diffofuzione nitrofa di argen- 
to fomminiftra al mifcuglio un colore 
giallo-bruno, e dopo pochi minuti of- 
fendali un precipitato nero , che altro 
non è, fe non che argento folforato . 

V. Un grano di arfenico bianco in- 
fenfibìlinente s ingiallile , ed acquifta 
il vero carattere di orpimento . 

VI. L’ acqua di calce fatolla della 
materia colorante del bleh di Prulfia 
colorifce la noftra acqua di un bello 
azzurro , che dopo qualche tempo fi 
dilegua , formando una precipitazione 
dello fteffo colore fornita . Tal preci- 
pitato vien conftituito dal ferro , e non 
già da altro metallo, da perchè 

VII. 


Digitized by Google 


;*J u», ■ 

♦C '7 3-» 

*arvr^ 

VII. La tintura acquofa delle noci 
di galla non manca di annerarli . 

Vili. L’acido del zucchero d'a indi- 
zio della prefenza della calce, dappoi-, 
chè in un fubito fi depone un preci- 
pitato di calce zuccherina . 

IX. La diflbluzione marino-barotica 
palefa 1* acido vetriolico , perchè pro- 
duce dello fpato pelante . 

X. L’ alcali cauftico fluore fa preci- 
pitare una polve bianca , e fioccofa . 


ARTICOLO III. 

Principi i delta noflra acqua per mezzo 
della evaporazione raccolti . 

P Onendo ad evaporare due libre fran- 
cefi di tale acqua in un vafo lar- 
go % ed inverniciato fu di un fornello 

B i fe- 
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j feguenti prodotti fi oflfervano.' 

XI. Toito che giunge il calore al 
grado 72. del termometro di Mr. de 
Reaumur fi vede da quella fviluppare 
gran quantità di picciole bollicine ae- 
ree , che , portandoli dallo ’ngiu in su, 
e riunendoli nella parte fuperiore del 
.vafo, divengono grofliflìme , quali ah- 
tro non fono , fé non che aria fifla , 
ed epatica, giacché tale acqua, che fi 
é fatta foggiacere all’ azion del fuoco, 
non dà più indizio de’ cennati fluidi 
aeriformi , alterandoft 0 colla tintura 
acquofa del croton tintorio di Linneo, 
o colla diluzione di argento nitrofa, 
o finalmente coll 1 arfenico . Per de- 
. terminare con precifione Je quantità 
di tali foftanze galfofe , penfai ado- 
perare P apparato a mercurio del 
Bergmann , cóme quello fra tutti il 
• più efatto ; ma la ftorta curvata in 
su nella eflremita, e 1 vafo cilindrico 
con fommo mio difpiacere fi ruppero 
nel trafporto da amiti in Salerno . In 

g e * 
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generale però puolfi dire , che la no- 
lira acidula oltremodo fia pregna d<di’ 
aria filfa, ed epatica, tra perchè nella 
di lei polla fi fente non picciolo bol- 
lore pello. fviluppo d’ innumerabili bol- 
le aeree, tra perchè immenfa quantità 
di quelle fi veggono ufcire , foggettan- 
dofi 1’ acqua all’ azion del foco . 

XII Nell’ allontanare l’acqua dal fo- 
co, il primo fenomeno,che fi para in- 
nanzi è il vedere la dilei fuperficie fu- 
periore coverta da una pellicola non 
interrotta, brillante , e guernita da’ co- 
lori cangianti dell’ arcobaleno , quale 
vien conllituita dai ferro, e da piccio- 
la quantità di calce, che han perduto, 
mediante il fofferto calqre , quella por^ 
zione di aria filfa , da cui aveano ac- 
quiftata la proprietà di elfer lolubili . 

XIII Tale acqua non più fi cambia 
immergendoci della tintura acquofa del- 
le noci di galla ; il mcdefimo avvie- 
ne , fe quella fi altera colf acqua di cal- 

B 2 ce 
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ce fatolla della materia colorante dello 
azzurro di Berlino . 

XIV Filtrando quefV acqua , fi of- 
ferva fui filtro poca quantità di terra 
rollicela, quale fciògliendofi nell’aceto, 
ed indi filtrandoli rimane nel filtro 
più della metà di detta terra; fe mai 
su di quella falli gocciolare dell’acqua 
di calce Prulfiana , formafi dello az» 
zurro di Berlino. 

XV Se nell’ aceto filtrato gittafi 1* 

acido zuccherino , fi vede precipitare 
una polve, che altro non è , fuorché 
mera calce . > 

XVI L’ acqua , che fi è filtrata ef- 
ponendofi di bel nuovo al foco , e fa- 
cendofi lentamente fvaporare finoafec- 
chezza, dà un fedimento , che lavan- 
doli nell’acqua diflillata, fom minilira- 
fi da quella , mediante la criftallizza- 
zione,una vera magnefia vetriolata,o 
fia /aie di Epfom , giacché la figura 
de’ criftaiii , e ’l fapore appieno lo di- 
moftiano . 

XVII 
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t XVII Lavandofi il fedimento nell* 
acqua diftillata non tutto fi fcioglie , 
ma ne retta indilcio! ta qualche porzìo* 
ne , quale vieti formata da felenite , 
in fatti quello 'refi duo immergendoli 
nell’ aceto non produce effervefcenza , 
nè vi fi fcioglie j fe poi fi gitta in 
una fuHìciente 1 quantità di acqua boi* 
lente quello intieramente rendefi fo- 
1 ubile. 

g 11 s= 

ARTICOLO IV. 

♦ » 

Corollari rifultantì dalle precedenti 
efperienze . 

D ai fin qu'i, detto fi deduce , cha 
la noftta acqua debba meritare 
il carattere di Acidula Epatico- 

B 3 Mar.» 
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Marìiaée fredda , che il volgo 
chiamarebbe Solfureo- Ferrata * 
giacché dall’ efperienze I. II. , ed XI. 
dimoftrafi la prefenza dell’ aria fida ; 
dalla III. IV. V. , ed XI. fi ha chia- 
ra prova deli’ .efiftenza del gas epati- 
co; che vi fi rattrovi ferro lo dimo- 
ftramo le VI. VII.* e XII.; che que- 
llo fia aerato , e non già tenuto in 
difioluzione dall’ acido vetriolico li 
prova dalla XIII. Eflendo quelli i 
principi più ragguardevoli , ed atti- 
vi della noftra acidula , ragionevol- 
mente le compete la poco fa cennata 
denominazione ; dimdftrafi in oltre la 
prefenza della calce dalla Vili. XII. e 
XV.; del vetriolo dalla IX., e XVI.; 
della magnefia dalla X. , e XVI. ; ed 
in fine un fale felenitico provafi dal- 
la XVII. 

La proporzione de’ fluidi galTofi non 
la ho potuto determinare pel motivo 
innanzi addotto ; fi può però aflèrire 
dalle antecedenti olfervazioni , che quel- 
li 
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li fieno abbondanti , e 1’ arià fifla ol« 
tremodo fuperi il gas epatico, giacché 
il lezzo, che tramanda è leggieriflìmo. 

Avendo pefate le varie foltanze craf- 
fe, ho oflervato, che la ragione, che 
quelle hanno a due libre francefi del- 
la noftra acidula , quali corri fpondono 
a due libre -J noftrali , fia la feguente 

' * i . 

Di ferro • aerato „ grani IV. 

Di calce aerata — •«* III. 

(4) Di vetriolo di magnefia XV. 

Di felenitè Ili, 

XXVi 

B 4 Coll’ 

(a) Cento parti di vetriolo di magnefia 
contenendo trentatre di acido vetriolico , die- 
cinove di magnefia pura , e quarantotto di 
acqua , deefi francamente aflerire , che nel- 
la noflra acqua non vi fiano fciolti XV. gra- 
ni di vetriolo di magnefia , ma da quella 
quantità deefene fottrarre 1* acqua, che è en- 
trata nella criftallizzazione • 
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• ' Coll’ ^er determinata la quantità 
di ciafcun minerale, che entra nella 
compolizione della noflra acidula, noti 
deefene inferire , che debba elfere co- 
llantemente la fteffa in ogni tempo 
dappoiché è varia fecondo le vicende 
delle ftagioni . Infatti ordinariamente 
oflèrvafi quella nelle acque minerali 
piu abbondante in tempo di Ella , e 
dopo lunga ferenita, che nella ftagio- 
ne d’inverno , e dopo la caduta delle 
piogge; e ciò per la maggiore, o mi- 
nore effervefcenza fotterranea avviene. 
Né quello deefi intendere foltanto p€r t 
principi che conili tuifcono le cen- 
nate acque -, ma anco per i galfofi ; 
anzi non è fuor di propolito foggiu- 
gnere , che quelle follanze aeriformi 
fieno nella Eftà meno abbondanti nelle 
ore più calde , che nella mattina , e fe- 
ra ; mentre pel caldo con maggior faciltà 
quelle li dillìpano ( a ). Le 

[a) Infatti nell’ acqua epàtica, impropria- 
mente 
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Le acque minerali effe^Io pregne 
de’ principi volatili non msn , che Af- 
fi vieppiù nella .Efta , con ragione in 
tal tempo i Medici per lo più ne pre- 
fcrivono l’ufo; or , dovendoli venire 
ali’ anaiifi di quelle acque, fa duopo ? 
che s’ intraprendono in detta flagione, 
affinchè , elìendo nota al Medico la pro- 
porzione delle foftanze eterogenee di 
quelle ,* non vada errato nel prefcri- 
verne il quantitativo. In tale ftagione 
cafualmente da me fu analizzata la no - 
ftra acqua ; poiché elfendo flato richie- 
fto in Salerno per affari di Profeffione 
* . . . nel 

•«•••«» MimiintkanniiianiMm 

niente detta folfurea , che fcaturifce di lot- 
to Pizzofalcone l’aria fìffa , ed epatica nelle 
ore più calde della Eftà fono icarfiffime,fjc- 
come ha offervato il noftro D. Giufeppe 
Vairo,a cui molto deefi non men per aver 
il primo in quella Capitale introdotto il 
buon gufto della Chimica, che per aver ar- 
ricchita tal fcienza di molte intereffanti Co- 
verte . 
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nel principio di Agofto dell’anno fcor- 
lo, fui comandato da alcuni miei inti- 
mi amici, acciò ave/fi faggiata la no- 
ftra acidula , che li credea velenofa , 
vedendoli fpeflfevolte degli augelli mor- 
ti a galla di effe; non potendo da tal 
cenno fciogliermi , fui coftretto infli- 
tuire la precedente aftalifi , e teftimonio 
ne fu fra molti il Dr. Fifico D. Mat- 
teo Pirro. Dietro tal saggio non folo 
mi alficurai , che la noftra acqua non era 
nociva, ma anco, che dovea riufcire fo- 
vrana medicina in moltiflìme malattie, 
e qual dono della Divina Beneficenza fi 
dovea tenere (a) ; infatti , avendo efor- 

tato 

(a) Molti veleni riefccno all’ uomo indif- 
ferenti , o nocivi , fecondo la di loro varia 
applicazione; di ciò fra molti un ben chia- 
ro efempio mi fomminiftrano 1’ aria fifla # 
ed epatica , delle quali va pregna la noftra 
acidula , infatti aflorbite peli’ organo della 
refpirazione addivengono potente veleno , ma 
introdotte pella ftrada degli alimenti riefco- 

no 
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tato il detto Sigrior Pirró tli avvaler- 
fene in certe date malattie , mi riferi- 
fce egli da Salerno, che con fommo 
giovamento degli ammalati , moltiflimd' 
fiate l’ha adoprata. ‘ 

■ ■ ..il. * .1 . ■ 

» 

USO M E D I C O 

ARTICOLO V. * 

\ 

Eccellenza della no [ir a acquài 

' ■ ■: 

F Ral Triregno della natura, il Re- 
gno follile poflìede i più potenti, 
ed attivi farmaci , fèntimento ló è 

quello 

• 

pò fomme medicine in moltiffime malattie, • 
fecondo la giornaliera fperienza ad evidenza 
dimollra * 
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quello de’ «più cordati Pratici „ In ut* 
angolo ben ampio di ta! Reame fi veg- 
gono prefedere con aria maeftofa le 
acque minerali, che a larga mano com- 
partifcono foilievo alla. Umanità, che . 
oppreffa geme fiotto 1’ enorme pelo de’ 
malori i più rubelli , che mai : quum 
omnia pene mala , lo riferifce Bernar- 
dino Ramazzini (a) , quce artis miniftc- 
rta elufertnt ad bafce medicatrices un - 
das , tanquam ad Icth&a potuta feritati s 
(u<s oblita conquiefcant . Confide randofì 
pertanto, dagli antichi il gran vantag- 
gio , che all’ Uomo arrecano le acque 
minerali, credettero * che da un Nume 
tutelare , ed amico de’ mortali con 
fomma gelofia fi cuftodilfe ciaficuna 
Porgente di dette acque ; ed a ciò ine- 
rendo Claudiano ( b ) chiamò quelle 

co- 

winlKnObniui. iMiluiitttUIII I UVUU • » ■•«■■■mi 

(a) T. I. Orat. Vili. 

(n) De bain. A poni t. 
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• comune dVLedenttm^ 

auMtlium yprafens Numeri , inempta falus . 

Clic la noftra acidula Ha da anno- 
verarli tra le più eccellenti , e falute- 
voli , che dal grembo della terra fgor- 
gano , non può richiamarli in dubbio, 
non folo da perchè contiene i due 
principi i più efficaci, ed attivi, Paria 
epatica cioè , e la filla , ciafcuna delle 
quali feparatamente conftituifce il va- 
lore delle acque medicinali fredde , e 
termali , ma anco perchè racchiude 
poca dofe di calce aerata, e di feleni- 
te , tanto micidiali a’ : noftri vifcer\ 
chilopojetici ; di entrambe quelle fo,- 
ftanze la maggior parte delie acque 
minerali, e fopra tutte quelle di Se y* 
dfchutz , e di Pyrmont tanto rinomate, 
fono ballantemente cariche , fecondo 
Pefatta analifi di Torberno Bergmann. 
In o**efta Capitale fotto il promonto- 
rio ai Eqhia , volgarmente detto Piz - 
zofalcone forge un acqua acidula mar* 

^ìale, 
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ziale , il di cui merito è anco di gran 
lunga inferiore alla noftra , mentre 
quella è doviziofa di un principio ter- 
reftre inertiflimo, che, non eflendo in 
perfetta foluzione , la rende torbida *. 
Nella mia Pratica ho fperimentato , 
che 1* ufo fmoderato di quella acidula 
abbia apportato degl 5 inconvenienti non 
piccioli nelle funzioni naturali , depo- 
nendofi ne’ vafillini quella terra craf- 
fa , ed inerte , 


A R T ICOLO VI. 

9 • 

Sull* azione delle foftanze mineralizzanti 
la noftra acqua nella macchina umana. 




D Ando de’ ragionati encomi j tale 
acqua , non intendo renderla 
panacea in tutti i morbi , eflendo ben 

per- 
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perfuafo , che in Medicina i fiftemi 
generali fieno riufciti Tempre mai dati? 
nofi . Per individuare in tanto , quali 
fieno le malattie^ in cui l’ufo dell’ac- 
qua in queftione debba riufcire profit- 
tevoliffimo , fa duopo , che efairrinift 
T azione di ciafcuna delle di lei foftan- 
z e eterogenee . 

E'Tendo l’aria fiflà oltremodo mifci- 
bile all’ acqua pella di lei grande affi- 
nità , divien fpefle fiate , a cagion del- 
la fua acidità , mezzo , acciò alcuni 
minerali nell’ acqua infolubiii , vi li 
fciolgano perfettamente j ed infatti la. 
noftra acidula rattrovando nei feno del- 
la terra del ferro , lo feioglie , fe ne 
carica , e divien marziale , qual fale 
metallico da 1 Francefi vien chiamato 
carbonata di ferro , Sebbene la Medi- 
cina fia doviziofa di farmaci, pur tut- 
ta volta di pochi con ficurezza può 
comprometterfi ; fra quelli annoverar 
deefi il ferro , giacché pel fuo mezzo 
fi veggono Trafficati de’ morbi • i più 

Qiìir 
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oflinati , che mai , onde con ragione 
fu chiamato da Plinio (tf) • Optimum , 
pejjimumque vi tue injirumentttm . Dall 
evacuazioni deretane neraftre di coloro, 
che adoprano de’ marziali , tempo fa 
fi credette , che 1' azion di quelli lì 
elìendelfe foitanto nelle prime llrade , 
ma dL molto fiam tenuti a Signori 
Badia (b) , Galeacci (c),-e Menghi-. 
ni (*/), noftri Italiani , che i primi ad 
evidenza han dimoftrata 1 elilìenza del 
ferro anche nel nolìro fangue . Or è 
comune Pentimento de* Medici, che , 
dovendoli prelfrivere alcune medicine, 
li debbano far propinare fotto la lor- 
ma più attenuata , che può ottenerli , 
affinchè la di loro azione polla giun- 
gere 


(a) Hift. natur. L. XXXIV. C. XIV. 

(b) , Opufc. fcientif. fifiolog. T. XVIII. 

pag.-2.42. . ' r 

(c) Comment. Bonon. L. C. p. 20. ìeq. 

(d) Ibid. pag. 241. feq. 
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gere fino a’ pili reconditi andirivieni 
deila macchina umana . Volendoli in- 
tanto far ufo medico del ferro , non 
fo y \nè potfp imagi nate' preparazione 
di eflo vieppiù efficace, e vantaggio fa, 
guanto le acque acidule marziali , men- 
tre dall’arte non fi può forum militare 
.al ferro quel grado dì attenuazione , 
ed affottigliamento , in cui. fi ratirova 
mediante la di lui foluzione nell’aria 
anzi a tale attenuazione , onde 
non toglieft la trafparenza delle acque 
minerali , aggiugner fi dee la fomma 
penetrabilità dell’ aria fiflà , che rende 
l’ attività di quello di gran lunga mag- 
giore* . . * 

.La maggior parte de’ Medici è di 
parere, che l’azione, del cennato me- 
tallo; produca nella machina animale 
due contrarj effetti , di corroborare 
cioè , e di aprire ; ma » mirandoli ciò 
con occhi di lince , fembrami , che 
quella abbia prefo de’ granchi al fecco, 
dovendofi loltanto la forza tonica ai 

C fer- 
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ferro aflegnare* ed in fatti fe gl’inta- 
fémenti,e’l difordine nelle fecrezioni, 
ed eferezioni fi bandifcono mediante 
l’ufo de’ marziali, riufciranno quelli ài 
certo fondenti , ed aperitivi , ma folo 
perchè fi fono accrefciute nella celeri- 
tà , e frequenza le ofcillazioni delle 
fibre mufcolari, pel tuono , ed energia 
da quelli forti mi niftrato . 

Il gas, epatico conftituifee il fecon- 
do principio gaflòfo dell’acqua in qui- 
fiione , fulla natura del quale molto 
han altercato i Chimici ; alcuni de’ 
quali han opinato , che 1* aria infiam- 
mabile folfe un** principio conftitutivo 
eflenziale del gas epatico , ma non han 
badato , che quella non può fvilupparlj 
dall’ aria epatica , quando quella “viene 
eftratta da’ corpi non infiammabili , 
cioè da fegati ai folfo alcalini, o cal- 
carei Altri fono fiati di fentimento , 
che 1’ aria epatica folfe prodotta dal 
fegato di folfo ridotto nello fiato aeri- 
forme , coficchè entra qual principio 

un 
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I, a kali nella fua compófizi'orie ^ ma 

j ( tra P ef chè quella fi può eftrarre da’ 

t corpi non alcalini , e tra perchè non 

il fcomponefi dall’aria fifa,- e marina , 

, le quali pero {compongono il fegato di 

folfo , non han colpito al fegno . Ri. 
j { gettate tali ipotefi fi fofpettò dal Si- 

ii c ^ e il gas epatico fulfe 

il folfo ridotto nello flato aereo , me* 
n, Piante 1 aria vetriolica > o marina ; m» 

j, iì.- afficurò , qhe ni una delle due era 

jg principio cooftituente dell’aria epatica,, 

jj' mentre quella è collantemente dotata 

un acido determinato, cioè del ve- 
« . in( ? e bolito » che Verifimilmente 

a f 11 folto ifielfo . Le recenti fperienze 
jj 111 ^ ne de diie Luminari Chimici del- 
a ^ vez * a Bergmann , e Scheele , febbe- 
j nt; 11011 abbiano pollo a giorno quello 
ap articolo , pur nondimeno lo han refo 
j molto probabile; fi è creduto da tJGftoro, 
i che r aria epatica non fia altro , fuorché 
À { .°\\° mantenuto nello fiato aeriforme 
njj dalla materia del calore, mediante il 
5 C 2 R a . • 
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Ragionandoli da’ Medici a pofteriorl* 
fecondo il folito* dietro replicati fpe-ì 
rimenti, ed oifervazioni full’ azione del 
folto nel Corpo Umano , fi è decifo , 
che la di lui maffima attiviti fia il 
promuovere leggermente la diàfetefi j, 
quale è fenza dubbio maggiore dopò 
l’ ufo della noftra acqua epatizatà , il 
folfo di cui , eflendo ridotto nello {la- 
to aeriforme ) riefee pènetrantilfimo • 

La poca quantità della màgnefia ve- 
itriolata detta volgarmente Sale Ingle- 
fe, che Contiene la noftrà acidula, de- 
ve accrefcere le orine , e 1’ eferezioni 
‘ventrali leggiermente . • ’ 

Rattrovandofi in fine la terrq calca- 
rea , e la felenite in picciolHTima do- 
fe nella nóftrà acqua , ombra di no- - 
cumento tali iòfianze non polfono ap- 
portare . 

>! ' * - ■ • *• 

* . • * ' , 
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ARTICOLO VII. 

Malattie , nelle quali Pufo della noflra 
acqua minerale dee riufcire 
■ vantaggiofo ♦ ' 


R lfulta dal qui fin detto , che la 
noftra acidula pel principio mar- 
ziale debba riufcire fovrana medicina 
nella debolezza dello ftomnco , e de- 
gl’ interini, * da cui la ‘languida dige- 
ilione , la inappetenza , il vomito di 
un vifcidume , e la lienteria germoglia- 
no , tralafciando per brevità altri mor- 
bi non men da tal debolezza, che da 
quella de- rimanditi organi, provenien- 
ti ; con gran profitto può anche pre- 
fcriverfi negli organi da un materiale 
vifcido, e lento oftrutti, lo ch^ offer- 
vafi fpeflo nella flaccida vifcera del fe- 

C J v gato 
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gato pella di lui debole , e fingolar tef- 
fitura de’ vali , a cui aggiugnefi la te* 
gnenza de’ licori , che vi circolano , 
nell* itterizia , e nell’ incipiente idro- 
pica , che di tale oftruzione logliono 
edere le feguele , nel fluflo celiaco , 
nel difordine non folo de’ menfuali ri- 
purghi , ma anco de’ flufli emorroida- 
li , e tacendo altri confimili morbi , 
nell’ affezione ipocondriaca in fine , e 
nella ifterica . 

Contenendo la noftra acidula il fer- 
ro dall’aria fiffa difciolto, e poco foU 
fo nello fiato aereo , devje riufcir vale- 
vole non folo' ad • invigorire , e quindi 
adeoftruire, ma anco a liberare il fan- 
gue dalla colluvie fierofa oppreffo , pro- 
movendofi la diaforefi; nella cacheflìa 
intanto , che nel deboi Sellò clorofi ap- 
pellafi , nelle varie fpecie di leucorree^ 
o fiano flufli bianchi , e nella fterilità, 
che fpelfe fiate da quelli ripete l’ ori- 
gine , dee effe re di fommo profitto. 

Giacché all’ acqua in queftione le fi 
**' * com- 
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compartire dall’aria epatica l’attività 
di accrefcere la trafpirazione , il di cui 
organo principalmente fi coftituifce dal- 
la pelle , e dall’ interno de’ polmoni , 
in molte affezioni di tali parti , fopra- 
tutto nell’afma , nella toffe , nei ca- 
tarro da falfo proveniente , nella er- 
pete , e nella fcabia , fpecialmente fi- 
glia del vivere fregolato, il bere quel- 
la dee riufcire fomma medicina . 

Il gran valore medicinale di tale 
acidula non fi reftringe folo fra i can- 
celli dell’ufo interno y mentre le di lei 
bagnature agli arti torpidi , e vacillan- 
ti de’ podagrici , ed artritici non men, 
che alle parti divenute impotenti , o 
atrofe dietro la di loro fofferta sloga* 
zione , o frattura > riefcono vantaggio- 
fiffime ; divengono inoltre rifolventi 
de’ tumori inforti pella perduta ener- 
gia de’folidi,o pella pania degli umo- 
ri. La firinga di tale acqua è utilifll- 
ma in quei fluffi bianchi, che effetti 
fono dell’ atonia dell’ utero , e negli 

C 4 ofti- 
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olii nati flillicidj gonorroici non dipen* 
denti da refiduo di gallico veleno, ef- 
fendo troppo noti i mezzi efficaci da 
poter abbattere fi tremenda malattia , 
ma in quel calo folo , in cui il cen- 
nato veleno ha lafciato quelle parti in 
grand’ atonia ; in quella malattia il be- 
re anco cinque in fei once della no- 
fira acidula farli molto giovevole. Ed. 
in fine quei , che foffrono la fcabia , 
o altro morbo cutaneo di fimil fatta, 
dopo di elferfi illituita una cura depu- 
rante , lavandoli colla nollra acidula, 
pofifono liberarfene. 

Diverrei troppo tediofo, fe impren- 
deffi a te fiere le diverfe fiori e de’ mor- 
bi, e delle di loro guarigioni ottenu- 
te dietro 1’ ufo della nollra acidula, a 
me communicate * per non paflarmene 
intanto ficco pede y addurrò due ofler- 
vazionì riferitemi, ed un altra dame 
avuta . 

Una donzella di anni XVII. di 
tempera fanguignp-colerica per forte 

paf- 
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pafiione di animo inciampò nella eia» 
rofi, onde veniva berfagliata da depra- 
vato appetito, da una generai la flezza, 
e qualche volta un picciol fopraffiato, 
e la palpitazione del cuore vedeanfiia 
•campo. Tale affezione per lunga pez- 
^a di tempo di molte medicine derifa 
. fi era ; finalmente fu configliata la Pa- 
ziente di bere la nofira acidula, e con 
fomma di lei meraviglia, dopo averla 
adoprata poco tempo , fi vide liberà 
da sì pertinace malore* 

Un individuo della ferviti di 5. E* 
D. Giulio Pignatelli Arcivefcovo di 
Salerno, Paftor faggio non men, che 
vigilan tifiimo nella cuftodia del di lui 
ben numerofo Gregge, safloggettò pel 
difordine nel vitto ad incagli s\ pro- 
fondi dell’ addomine , che' minaccia- 
vano trilli confeguenze ; dopo di aver 
indarno molti farmaci ufato, venne in 
fine all ufo della noftra acqua , pel di 
cui mezzo quei intafamenti a poco a 
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Un Galantuomo di Salerno ragguar- 
devole , che mi convien tacere , nello 
fcorfo Maggio mi fcrifle , ehe da quat- 
tro anni difendo ftato attaccato da una 
gonorrea , con opportuni mezzi ne fu 
efente, ma da quel tempo in poi giu 
rimafe uno flillicidio , che , ad onta 
d’ innumerabili antiveneree medicine , 
ribelle moftroflì ; fupponendofi pertan- 
to da me e con ragione , che tale in- 
comodo originato foffe da femplice a- 
tonia, gtì preferiti, che a ftomaco di- 
giuno avete bevuto poche once della 
noftra acqua, e di effa fe ne fofle fer- 
vito anco per firinga ; dopo quindici 
giorni di tal metodo, con piacere in- 
tefi eflerfi da quello dello ’ntutto li- 
berato • 


AR- 
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ARTICOLO Vili. 


Norma da praticar^ nelC ufo deità 
nojira acidula . 




S Ebbene fi bevefle tal’ acqua ne’ cali 
poco fa individuati , pui;e nondi* 
meno diverrebbe inutile , o liociva, 
fe non fi offervaffero i feguenti precetti. 

I. Pria che fi venga ad adoprare tal 
bevanda , debbonfi fpazzare le prime 
ftrade con qualche blando catartico , 
per evitarli qualche oftacolo al di lei 
paffaggio . 

IL Se comparifcono fegni di pleto- 
ria, da cui s’impedifce il libero gire- 
ma degli umori, neceffità efigge, pie- Digitized by Googlc 
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Iti. Attinta tal’ acqua, e per qual* 
che tempo all’ atmosfera e fpofta a gran 
cambiamenti vedefi foggiacere , dap- 
poiché tanto il ferro aerato , quanto 
l’aria epatica foffrono fcompofizione ; 
per la qual cofa riefce molto più van- 
taggiofa beveria di frefco attinta dalla 

f ropria polla; e fe le circoftanze dei- 
ammalato non permettelfero , che fi 
portalfe alla fonte , farà ben fatto , 
che fi conduceffe quella in vafi ben 
bene oppilati, acciocché , negandoli in 
tal foggia ringreflò all’aere atmosfe- 
rico , non riefca inutile . 

IV. Le ore vieppiù opportune a 
bere quella acqua fono le mattutine , 
*e le ferotine , non folo da perchè i 
fluidi gafiofi più abbondano, pella ra- 
gione innanzi addotta , ma anco da 
perchè rattrovandofi il ventricolo vuo- 
to, non è di argine al palfaggio di 
quella é 

IV. Puolfi bere quella acqua dagli 
Atletici nel quantitativo di IV. in V. 

libre 
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libre in più bibite; api’ Individui poi 
di fievole coftruziòne cinque in fei 
once di ella fi debbono accordare , ed 
affinchè meglio fi fmaltifca, fa duopò, 
che 1’adopfino nelle ore*, del pranzo; 
fe poi nelle dettè dòfr eccedefi ,'de’ for- 
ti ipafmi, e dolori nel tubo interina- 
le, mediante la foverchii quantità de 1 
fluidi, aeriformi , poffiono' infotgere * 
VI. Ed in fine , àffirfdiè' 1* ufo di tal* 
acqua divenga profittevole, dee per più 
giorni prolungarli, nel 'qual tempo è 
necelfario ,' che non fi di (ordini nelle 
fei coffe dagli Antichi inettamente det- 
te nonn attirali. ~ - 
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Signore 

1 \/ r Incenzo Orlino pubblico ftam pr- 
iore di quella voftra fedeliflima Citta, 
fupplicando efpone alla M. V. , come 
delìdera dare ajle /lampe una Differta- 
2Ìone 5 il cui titolo è : , DiJJert anione 
Chimico-Medica full 1 acqua minerale di 
Salerno del Dotto 1 ? Fifico D. Remigio 
Ferretti; Pertanto ne fupplica laM. V. 
commetterne la revilìone , ,e l’avra 
quam Deus . 

A. M. Dottor D. tofeph Vayrus 
in hac Regia Studiorum Ùniverfitatà 
Rrofejfor Primarius revide al Autogrù 
phurfi enunciati Operis , cui fe f ub feri- 
ti at. ad finem revidendì ante publicatio- 
nem num exemplaria imprimenda con- 
cord ent ad formam Regai ium ordtnum y 
(y infcriptis referat potijjimum fi quid- 
quam in eo occurrat , quod Regiis ju- 
ribus , bonifque morìbus adverfetur. Ac 
executione Regalium ordinum idem Re- 
vifor cum fua relattone ad nos dirette 
trafmìttat etiam Autographum ad finem 

ÓV. 
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ÒV. Datum Neapoli 
ptembris 17^0. 

FR. ALB. ARCHIEP. REGINUS C. M. 

1 • \ 

. * * « » * * 

r . S. R. M. 

Signore ' 

Ho letta , in efecuzione de* coman- 
di di V. M. , F Operetta che ha per ti- 
tolo Dijfertaxione Chimico-Medica fui V 
acqua minerale di Salerno del Dottor 
Fi fico D. Remigio Ferretti , e non vi 
ho incontrata veruna cofa , che poffe 
ledere li Regj dritti , ed il buon co* 
fiume . E riguardo alla materia ho ve- 
duto , che l’Autore la tratta co’ fodi 
principj della Medicina , « della Chi- 
mica . Stimo perciò X accennata Ope- 
retta degna della pubblica luce • Io fo- 
no con tutto il rifpetto 
, • * 

D. V. M. 


die 2 3. me»] ir Se ; 


Umilift JpvntJfl* <» VaflTdU 
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Die 12. menfa , Qtlobris 1790* Neap, 

Vtfo Refcripto $. R. M. fub\ die 25. 
menfts Seprembris cwrrenpis anni ì ac 
■Rei adone Qotloris D. Iofepbi 0 Fìx/ra ^ 
CommiJJìone Rev. Regti Cappellani 
Majoris ordinp, prtffac# * Regni is Maje- 
Jìapìs (iTc, 

Regalie Camera Santi# Clara 'provi * 
der , decernir , mandar , /w- 

primatur cum infesta, foryn a prcefenpis 
fupplicis libelli y <tc, (ipprobationis diti. D. 
Reviforis ; Verum non p'ublicetur , nifi 
per ipfnm Revi/orenl^ fatla iperum re - 
vi fané affirmetuY , quod concord at fer- 
vata forma Regplwm Ordinum , tfc er- 
/i 7 w publìcqdone ferve tur Regia Pra- 
gmatica 5 ’boc fuum 
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Illuftris Marchio Prsfes S. R. C. ac 
esteri Aularum Prsfe&i tempore fub- 
fcriptionis impediti. 


Izzo Cancelliere . 
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